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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  2 ottobre 2017 .

      Modifica dei decreti 18 novembre 2014 e 26 febbraio 2015 
relativi alle disposizioni nazionali di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 17 dicembre 2013.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola co-
mune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della 
Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il regola-
mento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agri-
coltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che modifica l’allegato X di 
tale regolamento; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2017/1155 della 
Commissione, del 15 febbraio 2017 che modifica il rego-
lamento delegato (UE) n. 639/2014 per quanto riguarda le 
misure di controllo relative alla coltivazione della canapa, 
alcune disposizioni relative al pagamento di inverdimen-
to, al pagamento per i giovani agricoltori che esercitano 
il controllo su una persona giuridica, al calcolo dell’im-
porto unitario nel quadro del sostegno accoppiato facol-
tativo, alle frazioni di diritti all’aiuto e a taluni obblighi 
di comunicazione relativi al regime di pagamento unico 
per superficie e al sostegno accoppiato facoltativo, e che 
modifica l’allegato X del regolamento (UE) n. 1307/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2017/1172 
della Commissione del 30 giugno 2017 recante modifi-
ca del regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 per 
quanto riguarda le misure di controllo relative alla colti-
vazione della canapa; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee, con il quale si dispone che il Ministro 

delle politiche agricole alimentari e forestali, d’intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
nell’ambito di propria competenza, provvede con decreto 
all’applicazione nel territorio nazionale dei regolamenti 
emanati dalla Comunità europea; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 recante «Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano ed unificazione, per le materie ed i compiti d’inte-
resse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 18 novembre 2014 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale n. 295 del 20 dicembre 2014, recante «Disposi-
zioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 1420 del 26 febbraio 2015, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale n. 81 dell’8 aprile 2015, recante «Disposi-
zioni modificative ed integrative del decreto ministeriale 
18 novembre 2014 di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali dell’11 ottobre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 273 del 22 novembre 2016, recante «Modifi-
ca del decreto 18 novembre 2014 per quanto concerne il 
finanziamento del sostegno accoppiato»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 25 gennaio 2017,   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 74 del 
29 marzo 2017, recante «Disciplina del regime di condi-
zionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e 
delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei bene-
ficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 
rurale»; 

 Considerato che per quanto riguarda i terreni lasciati a 
riposo il regolamento delegato (UE) n. 2017/1155, art. 1, 
primo comma, punto 4) lettera   a)  , consente di ridurre fino 
a sei mesi il periodo in cui il terreno deve essere lasciato 
a riposo in un dato anno civile e che le condizioni cli-
matiche particolarmente siccitose degli ultimi anni hanno 
reso particolarmente importante prevenire gli inneschi di 
incendi; 

 Considerato che il regolamento delegato (UE) 
n. 2017/1155, fornisce taluni elementi di semplificazione 
per l’ammissibilità degli elementi caratteristici del pae-
saggio, tra l’altro, eliminando taluni limiti dimensionali e 
modificandone altri, e consente, ai fini della costituzione 
delle aree d’interesse ecologico, la coltivazione di azoto-
fissatrici con altre colture; 
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 Considerato che il regolamento delegato (UE) 
n. 2017/1172, per le semine di canapa successive al 
30 giugno, consente di stabilire una data, non posteriore 
al 1° settembre di ciascun anno di domanda, per la con-
segna delle etichette delle sementi certificate utilizzate; 

 Ritenuto opportuno, al fine di consentire la ripresa del-
le lavorazioni estive per limitare il pericolo di inneschi di 
incendi, garantendo nel contempo l’efficacia ambientale 
della misura, ridurre a sei mesi il periodo di ritiro dalla 
produzione dei terreni lasciati a riposo nell’anno di do-
manda e ridurre, di conseguenza, il periodo di divieto di 
sfalcio al 30 giugno; 

 Ritenuto opportuno adattare i decreti ministeriali 
18 novembre 2014 e 26 febbraio 2015 alle semplificazio-
ni introdotte con regolamento delegato (UE) n. 2017/1155 
nonché apportare l’errata corrige all’art. 22, comma 7, del 
decreto ministeriale 18 novembre 2014, così come modi-
ficato dal decreto ministeriale 11 ottobre 2016; 

 Ritenuto opportuno stabilire al 1° settembre di ciascun 
anno di domanda il termine per la consegna delle etichet-
te delle sementi certificate utilizzate per le semine di ca-
napa dopo il 30 giugno; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano nella seduta del 21 settembre 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Terreni a riposo    

      1. Il comma 1, dell’art. 10 del decreto ministeriale 
26 febbraio 2015 è sostituito dal seguente:  

 «1. Per terreno lasciato a riposo si intende un seminati-
vo incluso nel sistema di rotazione aziendale, ritirato dal-
la produzione agricola per un periodo minimo continuati-
vo di sei mesi a partire dal 1° gennaio e fino al 30 giugno 
dell’anno di domanda». 

 2. Al comma 3, dell’art. 10 del decreto ministeriale 
26 febbraio 2015, le parole «31 luglio» sono sostituite 
con le parole «30 giugno».   

  Art. 2.
      Aree di interesse ecologico    

     1. Il comma 2, con il relativo allegato II, e il comma 5 
dell’art. 16 del decreto ministeriale 18 novembre 2014 
sono soppressi. 

  2. Il comma 4, dell’art. 16 del decreto ministeriale 
18 novembre 2014 è sostituto dal seguente:  

 «4. Ai sensi dell’art. 45, paragrafo 10, del regolamento 
(UE) n. 639/2014, le specie di colture azotofissatrici sono 
quelle indicate nell’Allegato III facente parte integrante 
del presente decreto e che può essere modificato con de-
creto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali. La coltivazione può includere miscugli di colture 
azotofissatrici e altre colture, a condizione che le azoto-
fissatrici siano predominanti.» 

 3. Al comma 1, dell’art. 11 del decreto ministeriale 
26 febbraio 2015 le parole «di larghezza fino a 10 metri» 
sono soppresse. 

 4. Dopo il comma 1, dell’art. 11 del decreto ministeria-
le 26 febbraio 2015, è aggiunto il seguente comma 1  -bis  : 

 «1  -bis  . Ai sensi dell’art. 45, paragrafo 10  -bis  , secon-
do comma, del regolamento (UE) n. 639/2014, sulle fa-
sce tampone, sui bordi dei campi e lungo i bordi forestali 
senza produzione è autorizzato lo sfalcio o il pascolo a 
condizione che la superficie in questione lineare resti di-
stinguibile dal terreno agricolo adiacente.» 

  5. Il comma 2, dell’art. 11 del decreto ministeriale 
26 febbraio 2015 è sostituito dal seguente:  

 «2. Ai sensi dell’art. 45, paragrafo 10 del regolamento 
(UE) n. 639/2014, la coltivazione delle colture azotofissa-
trici di cui all’Allegato III del decreto ministeriale 18 no-
vembre 2014 è consentita nel rispetto degli obiettivi di cui 
alla Direttiva 2000/60/CE.» 

 6. L’allegato II del decreto ministeriale 26 febbraio 
2015 è sostituito dall’allegato I del presente decreto.   

  Art. 3.

      Modifiche correttive del decreto ministeriale 
18 novembre 2014    

     1. All’art. 22, comma 7, del decreto del Ministro del-
le politiche agricole alimentari e forestali 18 novembre 
2014, le parole «comma 5» sono sostituite dalle parole 
«comma 6».   

  Art. 4.

      Canapa    

     1. Ai sensi dell’art. 17, paragrafo 7, secondo comma, 
del regolamento (UE) n. 809/2014, per la canapa semi-
nata dopo il 30 giugno è consentito consegnare le eti-
chette delle sementi certificate utilizzate per la semina 
entro il termine ultimo del 1° settembre di ciascun anno 
di domanda.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Gli articoli 1, 2 e 4 del presente decreto entrano in 
vigore a partire dall’anno di domanda 2018. 

 2. L’art. 3 del presente decreto è in vigore dall’anno di 
domanda 2017. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 ottobre 2017 

 Il Ministro: MARTINA   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 ottobre 2017

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico e del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, reg. n. 1-855
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    ALLEGATO  I  

     

“Allegato II  

(art 12, comma 1) 

Fattori di conversione e di ponderazione delle aree di interesse ecologico 

 

Aree di interesse ecologico Limiti dimensionali 
Protette da 

condizionalità 

Fattori di 

conversione ponderazione 

Terreni lasciati a riposo  Non applicabile - 1 

Terrazze Altezza minima 0,5 m Sì n.a. 1 

Siepi, fasce alberate e alberi in filari Larghezza massima 20 m Sì n.a. 2 

Alberi isolati  Sì 20 1,5 

Boschetti nel campo Superficie massima 0,3 ha No n.a. 1,5 

Stagni 
Superficie minima 0,01 

Superficie massima 0,3 ha 
Sì n.a. 1,5 

Fossati, compresi i corsi d’acqua per 

irrigazione o drenaggio 
Larghezza massima 10 m Sì n.a. 2 

Muretti di pietra tradizionali 

Lunghezza minima 25 m 

Sì n.a. 1 Altezza 0,3-5m 

Larghezza 0,5-5 m 

Fasce tampone e bordi dei campi 
Larghezza minima  1m 

Larghezza massima 20 m 
Sì n.a. 1,5 

Ettari agroforestali  Non applicabile - 1 

Fasce di ettari ammissibili lungo i 

bordi boschivi senza produzione 

Larghezza minima 1 m 

Larghezza massima 20 m 
No n.a. 1,5 

Fasce di ettari ammissibili lungo i 

bordi boschivi con produzione 

Larghezza minima 1 m 

Larghezza massima 10 m 
No n.a. 0,3 

Boschi cedui a rotazione rapida  No - 0,3 

Superfici rimboschite  No - 1 

Colture azotofissatrici  Non applicabile - 0,7 
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   MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 14 NOVEMBRE 2012, N. 252 

 Modifica dei decreti del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali del 18 novembre 2014 e del 26 febbraio 2015 relativi 
alle disposizioni nazionali di applicazione del Regolamento (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013. 

 Oneri eliminati: il presente decreto non elimina oneri informativi. 

 Oneri introdotti: il presente decreto non introduce oneri informativi. 

  Che cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa:  

 con l’art. 1 il periodo di ritiro dalla produzione agricola dei ter-
reni lasciati a riposo è ridotto a sei mesi e il ritiro dalla produzione deve 
avvenire dal 1° gennaio e fino al 30 giugno dell’anno di domanda; 

 l’art. 2, in attuazione del regolamento delegato (UE) 
n. 2017/1155, fornisce taluni elementi di semplificazione per l’ammis-
sibilità degli elementi caratteristici del paesaggio, accorpando elementi 
simili, eliminando taluni limiti dimensionali e modificandone altri, e 
consente, ai fini della costituzione delle aree d’interesse ecologico, la 
coltivazione di azotofissatrici in miscugli con altre colture; 

 l’agricoltore che coltiva la canapa, per beneficiare dei pagamenti 
diretti è tenuto a consegnare all’organismo pagatore le etichette delle 
sementi certificate utilizzate per la semina entro il 30 giugno dell’anno 
in cui ha presentato la domanda unica. Qualora la semina della cana-
pa avvenga dopo il 30 giugno, l’art. 3 del presente decreto consente di 
consegnare le etichette entro il termine del 1° settembre dell’anno di 
presentazione della domanda unica.   

  17A07692

    DECRETO  23 ottobre 2017 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 

di tutela Provolone del Monaco DOP.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 121 della Commissione 
del 9 febbraio 2010, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità Europea L. 38 dell’11 febbraio 2010 con 
il quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Provolone del Monaco»; 

 Visto il decreto del 21 febbraio 2011, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 58 dell’11 marzo 2011, con il quale è stato 
attribuito per un triennio al Consorzio di tutela Provolone 
del Monaco DOP il riconoscimento e l’incarico a svol-
gere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Provolone del 
Monaco»; 

 Visto il decreto del 19 luglio 2017, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 187 
dell’11 agosto 2017, con il quale è stato confermato da 
ultimo al Consorzio di tutela Provolone del Monaco DOP 
l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Provolone del Monaco»; 

 Vista la legge 28 luglio 2016 n. 154, ed in particola-
re l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53, 
della legge 128/1999 e s.m.i. in base al quale lo statuto 
dei Consorzi di tutela deve prevedere che il riparto degli 
amministratori da eleggere sia effettuato in base ad un cri-
terio che assicuri l’equilibrio tra i sessi; 

 Vista la comunicazione trasmessa a mezzo pec in data 
12 luglio 2017, prot. Mipaaf n. 53792 del 12 luglio 2017, 
con la quale il Consorzio di tutela Provolone del Monaco 
DOP ha trasmesso proposta di modifica dello statuto con-
sortile per adeguarlo alle previsioni di cui al citato art. 2 
della legge 28 luglio 2016, n 154; 


